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TRIBUNALE CIVILE DI FORLI’ 

Sezione Volontaria Giurisdizione 

  ****** 

PROPOSTA DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI DEL CONSUMATORE  

ex Art. 67 e s.s. Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza 

Il sottoscritto RICCIO GIANCARLO nato a Sorrento, l’11/02/1981, residente a Savignano Sul 

Rubicone (FC) in via Firenze n. 26, C.F.: RCC GCR 81B11 I862Y (All. n. 1 – Carta 

d’identità), (in seguito anche solo proponente, istante, sovraindebitato o consumatore), con 

l’ausilio del Gestore della Crisi nominato, Dott. Lorenzo Pieroni, con studio in Cesenatico (FC), 

Viale Luigi Negrelli n. 28, C.F.: PRN LNZ 93A23 C573D, ed elettivamente domiciliato presso 

lo studio del Gestore, il quale dichiara di voler ricevere avvisi e comunicazioni al seguente 

indirizzo di posta elettronica certificata  pieroni.lorenzo@pec.it  

PREMESSO 

- Che di seguito ogni riferimento normativo, se non diversamente indicato, deve intendersi 

fatto al D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 aggiornato al D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83 e al D.L. 

21 giugno 2022, n. 73 convertito in legge 4 agosto 2022, n. 122. Entrata in vigore il 15 luglio 

2022, ad eccezione degli articoli 27, comma 1, 350, 356, 357, 359, 363, 364, 366, 375, 377, 

378, 379, 385, 386, 387 e 388, i quali sono entrati in vigore il 16 marzo 2019 (in seguito 

anche solo Codice Della Crisi D’Impresa e dell’Insolvenza, in breve CCII o semplicemente 

“Codice”); 

- Che sussistono i presupposti per l’applicazione del CCII in quanto il consumatore 

sovraindebitato si trova in uno stato di crisi o di insolvenza ex art. 2, comma 1 lett. c) del 

CCII, ossia “lo stato di crisi o di insolvenza del consumatore, del professionista, 

dell'imprenditore minore, dell'imprenditore agricolo, delle start-up innovative di cui al 

decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221, e di ogni altro debitore non assoggettabile alla liquidazione 
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giudiziale ovvero a liquidazione coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie 

previste dal codice civile o da leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza”; 

- Che il proponente non è soggetto né assoggettabile alle altre procedure concorsuali vigenti 

previste dal CCII, in quanto soggetto definibile consumatore ai sensi dell’art. 2, comma 1 

lett. e) del Codice (“la persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività 

imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale eventualmente svolta, anche se 

socia di una delle società appartenenti ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV e VI del titolo 

V del libro quinto del codice civile, per i debiti estranei a quelli sociali”); 

- Che ai sensi dell’art. 27, comma 2 del Codice il Tribunale competente per la presente 

procedura è il Tribunale di Forlì in quanto “per i procedimenti di accesso a uno strumento di 

regolazione della crisi e dell'insolvenza o a una procedura di insolvenza diversi da quelli di 

cui al comma 1 e le controversie che ne derivano è competente il tribunale nel cui 

circondario il debitore ha il centro degli interessi principali”; 

- Che per interessi principali, il Codice, all’art. 27, comma 2, lett. b) “per la persona fisica non 

esercente attività d'impresa, con la residenza o il domicilio e, se questi sono sconosciuti, con 

l'ultima dimora nota o, in mancanza, con il luogo di nascita. Se questo non è in Italia, la 

competenza è del Tribunale di Roma”; 

- Che il ricorrente è residente ed ha il proprio centro di interessi nel Comune di Savignano Sul 

Rubicone, nella provincia di Forlì – Cesena, e dunque il Tribunale Competente è quello qui 

adito; 

- Che ai sensi dell’art. 69, comma 1 del Codice il proponente non rientra nella causa ostativa 

contenuta dal citato articolo, ovvero “il consumatore non può accedere alla procedura 

disciplinata in questa sezione se è già stato esdebitato nei cinque anni precedenti la 

domanda o ha già beneficiato dell’esdebitazione per due volte, ovvero ha determinato la 

situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode”; 

- Che in data 20 aprile 2022, il proponente ha presentato istanza per la nomina di un gestore 

della crisi presso l’Organismo di composizione della crisi dell’ODCEC di Forlì (iscritto al n. 
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8 del registro degli Organismi di Composizione della Crisi), denominato OCC Romagna (già 

O.C.C. dei Dottori Commercialisti di Forlì Cesena), con sede a Forlì (FC), in C.so Giuseppe 

Mazzini n. 165 (All. n. 2 – Istanza di nomina); 

- Che l’Organismo di Composizione della Crisi in questione ha nominato il Dott. Lorenzo 

Pieroni, con studio in Cesenatico (FC), Via Luigi Negrelli n. 28, gestore della crisi (All. n. 3 

– Nomina; All. n. 4 – Accettazione); 

- Che chiarite diverse criticità, lo scrivente è entrato nella determinazione di attivare la 

procedura di cui all’art. 67 del Codice, al fine di poter poi accedere – previa verifica delle 

condizioni – all’istituto dell’esdebitazione, previsto dal CCII citato all’art. 278; 

 

Tutto ciò premesso, il sig. Riccio Giancarlo, con l’ausilio del Dott. Pieroni Lorenzo, gestore 

nominato 

 

PRESENTA 

 

Proposta di ristrutturazione dei debiti del consumatore ai sensi dell’art. 67 e s.s. del CCII 

 

***** 
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1. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 

a) Dati anagrafici: 

Nome: Giancarlo 

Cognome: Riccio 

Codice Fiscale: RCC GRC 81B11 I862Y 

Indirizzo: Via Firenze nr. 26 

Città: Savignano sul Rubicone 

Data di nascita: 11.02.1981 

Luogo di nascita: Sorrento 

Stato civile: Divorziato (regime di comunione dei beni con Tanfani Simona) 

 

b) Nucleo Familiare: 

Come emerge dal certificato dello stato di famiglia (All. n. 5 – Certificato di Stato di 

famiglia), rilasciato dall’Ufficio Servizi Demografici del Comune di Savignano sul 

Rubicone alla data del 12.11.2022 il nucleo familiare dell’istante risulta essere composto 

solamente dal sottoscritto.   

 

 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 

Innanzitutto il proponente evidenzia la sussistenza dei presupposti di ammissibilità alla presente 

procedura di cui all’art. 67 comma 1 del CCII, in quanto, come già anticipato nelle premesse, il 

sottoscritto: 

a) Si trova in una situazione di sovraindebitamento ex art. 2, comma 1 lett. c) del Codice 

“stato di crisi o di insolvenza del consumatore, del professionista, dell'imprenditore 

minore, dell'imprenditore agricolo, delle start-up innovative di cui al decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 

e di ogni altro debitore non assoggettabile alla liquidazione giudiziale ovvero a 

liquidazione coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie previste dal codice 

civile o da leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza”; 
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b) Ha la qualifica di consumatore ex art. 2, comma 1 lett. e) del Codice “la persona fisica 

che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale, commerciale, artigiana o 

professionale eventualmente svolta, anche se socia di una delle società appartenenti ad 

uno dei tipi regolati nei capi III, IV e VI del titolo V del libro quinto del codice civile, per i 

debiti estranei a quelli sociali”; 

c) Non è assoggettabile alle procedure concorsuali vigenti e previste dall'art. 1 del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267, in quanto persona fisica che attualmente non svolge attività di 

impresa; 

d) Non ha mai usufruito ai sensi dell’art. 69, comma 1 del Codice dell’istituto 

dell’esdebitazione (“il consumatore non può accedere alla procedura disciplinata in 

questa sezione se è già stato esdebitato nei cinque anni precedenti la domanda o ha già 

beneficiato dell’esdebitazione per due volte, ovvero ha determinato la situazione di 

sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode”). 

 

 

3. CAUSE DELL’INDEBITAMENTO 

Il sottoscritto proponente ha contratto matrimonio civile in Orciano di Pesaro il 21 settembre del 

2002 con la sig.ra Tanfani Simona in regime di Comunione dei Beni. Dalla nostra unione sono 

nati Devid, il 23.01.2003, e Alex, il 16.01.2006.  

Il 16.04.2008 con atto del Notaio Giuseppina Di Novella, al repertorio n. 26700, il sottoscritto e 

la sig.ra Tanfani Simona, abbiamo contratto un mutuo ipotecario per l’acquisto della prima casa 

per l’importo di Euro 113.000,00 (centotredicimila/00), da rimborsare con piano di 

ammortamento composto da 360 rate mensili dell’importo di Euro 657,86 

(seicentocinquantasette/86) cadauna (All. n. 6 – Contratto di Mutuo ipotecario). 

L’anno seguente, presso il Tribunale di Pesaro, in data 14.03.2009 ho ottenuto la separazione 

consensuale. Con l’atto di separazione consensuale dei coniugi (All. n. 7 – Ricorso per 

separazione consensuale dei coniugi), i minori venivano collocati presso l’abitazione della 

sig.ra Tanfani Simona, in Orciano di Pesaro, Via Don Minzoni n. 12. Nel Ricorso sopra 

menzionato, veniva stabilito che il sottoscritto doveva adempiere alle seguenti obbligazioni: 
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- Pagamento dell’intera rata del mutuo acceso presso Banca Marche di Fano pari ad Euro 

650,00; 

- Pagamento di Euro 300,00 mensili per mantenimento; 

- Pagamento del 50% delle spese straordinarie, scolastiche, sportive e di formazione dei figli. 

Successivamente alla separazione, il sottoscritto si è trasferito a Savignano Sul Rubicone (FC). 

Le vicissitudini lavorative, la situazione famigliare che si è venuta a creare (la separazione nel 

marzo 2009 e il trasferimento in altra provincia e regione per motivi lavorativi) e le spese di 

mantenimento, hanno impedito al sottoscritto di adempiere alle obbligazioni assunte; tutto ciò ha 

portato la banca ad applicare la clausola di decadenza del beneficio del termine risolvendo il 

contratto di mutuo. 

Con diversi passaggi, Banca delle Marche ha ceduto il credito in un primo tempo a REV – 

Gestione Crediti s.p.a., la quale ha poi ceduto il credito a Purple SPV S.r.l. (All. n. 8 – Visura 

Centrale Rischi). Purple SPV s.r.l., tramite mandato conferito a Intrum Italy S.p.A., ha posto in 

essere una procedura di incasso dei crediti da essa acquistati, scaturita nel precetto del 

14/07/2020 nel quale intimava al sottoscritto il pagamento di una somma pari a € 172.978,58, 

comprendente interessi e spese. Tale processo ha portato Purple SPV s.r.l. ad ottenere 

pignoramento presso terzi fino l’importo a concorrenza di 259.467,87 Euro, ovvero l’importo 

precettato aumentato della metà (All. n. 9 – Atto di pignoramento presso terzi). 

In data 09/10/2020 presso il Tribunale di Pesaro veniva richiesto il pignoramento dell’immobile 

oggetto della controversia. Allo stato il G. E della Procedura individuata al R.G. 184/2020 ha 

disposto la vendita dell’immobile senza incanto (All. n. 10 – Ordinanza di vendita). Durante la 

quinta e ultima asta tenutasi il 31 gennaio 2023 l’immobile è stato definitivamente venduto alla 

cifra di Euro 23.020,00 (Ventitremilaeventi/00). In precedenza sono state effettuate 4 aste, 

andate deserte: 

- Asta del 14/12/2021 prezzo base Euro 46.905,00; 

- Asta del 10/03/2022 prezzo base Euro 42.200,00; 

- Asta del 14/06/2022 prezzo base Euro 37.900,00; 

- Asta del 04/10/2022 prezzo base Euro 34.100,00; 

- Asta del 31/01/2023 prezzo di aggiudicazione Euro 23.020,00 Euro. 
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Nella quinta e ultima asta il bene è stato aggiudicato per il tramite della procedura sopra 

descritta. Il creditore procedente, ossia Purple SPV s.r.l., ha ricevuto ai sensi dell’art. 41 TUB 

Euro 9.000,00 (Novemila/00). L’avv. Claudia Fabiani ha inoltrato al gestore nominato il 

Progetto di Distribuzione del ricavato non ancora depositato e quindi non esecutivo. Dal Progetto 

di distribuzione, si evince che la Purple SPV s.r.l., oltre quanto ricevuto ai sensi dell’art. 41 

TUB, dovrà ricevere Euro 2.826,65 (Duemilaottocentoventisei/65) (All. n. 11 – Verbale di 

aggiudicazione) (All. n. 12 – Decreto di trasferimento) (All. n. 13 – Progetto di 

distribuzione). Non chiedendo l’interruzione della procedura R.G. 184/2020 nel prosieguo 

verranno sottratti dal debito chirografario relativo al mutuo ipotecario.  

Allo stato attuale, il sottoscritto, lavora stabilmente con contratto a tempo indeterminato presso la 

società F.lli Giorgi s.r.l. avente sede legale a Cesenatico (FC) in via Castellaccio n. 16. Come si 

evince dalle buste paga (All. n. 14 – Buste paga), il sottoscritto percepisce uno stipendio netto 

mensile di Euro 1.600,00 (milleseicento/00) circa. Attualmente convivo e risiedo a Savignano sul 

Rubicone (FC) in via Firenze n. 26.  

 

4. SITUAZIONE DEBITORIA ATTUALE 

Al momento della presentazione della presente proposta di ristrutturazione dei debiti, il 

sottoscritto rappresenta la seguente posizione debitoria: 

1) Agenzia delle Entrate Riscossione – Forlì Cesena (PEC: 

ero.procedure.concorsuali.speciali@pec.agenziariscossione.gov.it) creditore nei confronti 

del Sig. Riccio Giancarlo per la somma complessiva di euro 1.866,15 come specificati 

nei punti sottostanti e nella tabella seguente: 

- euro 49,93 - cartella n. 04520180003344866000, ente creditore Comune, anno 

2011 – tributo IMU; 

- euro 360,21 - cartella n. 04520180004008911000, ente creditore PRA, anno 2013 

– tributo Tassa Auto; 

- euro 182,29 - cartella n. 04520190001542366000, ente creditore PRA, anno 2016 

– tributo Tassa Auto; 

- euro 354,05 - cartella n. 04520190006113219000, ente creditore PRA, anno 2014 

– tributo Tassa Auto; 

mailto:ero.procedure.concorsuali.speciali@pec.agenziariscossione.gov.it
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- euro 208,90 - cartella n. 04520190010724201000, ente creditore PRA, anno 2017 

– tributo Tassa Auto; 

- euro 331,50 - cartella n. 04520200000588800000, ente creditore Comune – anno 

2012 – tributo IMU; 

- euro 195,73 - cartella n. 04520200009267922000, ente creditore PRA – anno 

2018 – tributo Tassa Auto; 

- euro 183,54 – cartella n. 04520220007487944000, ente creditore PRA – anno 

2020 – tributo Tassa Auto. 

N. CARTELLA ENTE IMPOSTA ANNO IDENTIFICATIVO PRIVILEGIO CHIROGRAFO Aggio Priv Aggio Chiro

04520180003344866000 COMUNE IMU 2011 RN0081 1 25,36€        1,28€               1,51€             -€             

04520180003344866000 COMUNE IMU 2011 CHIROGRAFO 1 -€             7,42€               -€               0,42€           

04520180003344866000 COMUNE IMU 2011 RN0081 1 2,12€           -€                 0,12€             -€             

04520180003344866000 COMUNE IMU 2011 RN0081 1 5,51€           0,28€               0,33€             -€             

04520180004008911000 PRA TASSA AUTO 2013 RN0147 2 233,60€      9,88€               13,78€           -€             

04520180004008911000 PRA TASSA AUTO 2013 CHIROGRAFO 2 -€             67,43€             -€               3,82€           

04520180004008911000 PRA TASSA AUTO 2013 RN0148 2 22,47€        -€                 1,27€             -€             

04520180004008911000 PRA TASSA AUTO 2013 RN0148 2 5,69€           0,24€               0,34€             -€             

04520190001542366000 PRA TASSA AUTO 2016 RN0147 3 124,20€      3,96€               7,26€             -€             

04520190001542366000 PRA TASSA AUTO 2016 CHIROGRAFO 3 -€             35,87€             -€               2,03€           

04520190001542366000 PRA TASSA AUTO 2016 RN0148 3 4,78€           -€                 0,27€             -€             

04520190006113219000 PRA TASSA AUTO 2014 RN0147 4 233,28€      4,44€               13,45€           -€             

04520190006113219000 PRA TASSA AUTO 2014 CHIROGRAFO 4 -€             67,43€             -€               3,82€           

04520190006113219000 PRA TASSA AUTO 2014 RN0148 4 22,47€        -€                 1,27€             -€             

04520190006113219000 PRA TASSA AUTO 2014 RN0148 4 5,68€           0,11€               0,33€             -€             

04520190001542366000 PRA TASSA AUTO 2017 RN0147 5 145,50€      -€                 8,24€             -€             

04520190001542366000 PRA TASSA AUTO 2017 CHIROGRAFO 5 -€             41,85€             -€               2,37€           

04520190001542366000 PRA TASSA AUTO 2017 RN0148 5 6,97€           -€                 0,39€             -€             

04520200000588800000 COMUNE IMU 2012 RN0074 6 112,75€      -€                 6,38€             -€             

04520200000588800000 COMUNE IMU 2012 RN0081 6 6,36€           -€                 0,36€             -€             

04520200000588800000 COMUNE IMU 2012 CHIROGRAFO 6 -€             32,86€             -€               1,86€           

04520200000588800000 COMUNE IMU 2012 CHIROGRAFO 6 -€             5,52€               -€               0,31€           

04520200000588800000 COMUNE IMU 2012 RN0074 6 112,75€      -€                 6,38€             -€             

04520200000588800000 COMUNE IMU 2012 RN0081 6 3,18€           -€                 0,18€             -€             

04520200000588800000 COMUNE IMU 2012 CHIROGRAFO 6 -€             32,86€             -€               1,86€           

04520200000588800000 COMUNE IMU 2012 CHIROGRAFO 6 -€             5,52€               -€               0,31€           

04520190010724201000 PRA TASSA AUTO 2018 RN0147 7 141,01€      -€                 7,99€             -€             

04520190010724201000 PRA TASSA AUTO 2018 CHIROGRAFO 7 -€             41,85€             -€               2,37€           

04520190010724201000 PRA TASSA AUTO 2018 RN0148 7 6,99€           -€                 0,40€             -€             

04520220007487944000 PRA TASSA AUTO 2020 RN0147 8 131,60€      -€                 -€               -€             

04520220007487944000 PRA TASSA AUTO 2020 CHIROGRAFO 8 -€             39,48€             -€               -€             

04520220007487944000 PRA TASSA AUTO 2020 RN0148 8 6,58€           -€                 -€               -€             

TOTALE 1.358,85€  398,28€          70,25€           19,17€          
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PRIVILEGIO CHIROGRAFO

AGGIO 

DERUBRICAT

O

PRIVILEGIO CHIROGRAFO

RN0074 225,50€      -€                 12,76€           212,74€      12,76€               

RN0081 42,53€        1,56€               2,50€             40,03€         4,06€                 

RN0147 1.009,19€  18,28€             50,72€           958,47€      69,00€               

RN0148 81,63€        0,35€               4,27€             77,36€         4,62€                 

CHIROGRAFO -€             378,09€          -€               -€             378,09€             

DIRITTI DI NOTIFICA -€             47,04€             -€               -€             47,04€               

SPESE TABELLARI -€             61,98€             -€               -€             61,98€               

TOTALE 1.358,85€  507,30€          70,25€           1.288,60€   577,55€             

PROPOSTA 

 

Come si evince dalla tabella sopra esposta (All. n. 15 – Documentazione credito 

Aderisc FC) il credito vantato dall’Ente in oggetto ammonta a: 

- 1.288,60 Euro quota in privilegio; 

- 577,55 Euro quota in chirografo. 

2) Agenzia delle Entrate Riscossione – Pesaro Urbino (PEC: 

mar.procedure.concorsuali.speciali@pec.agenziariscossione.gov.it) creditore nei 

confronti del Sig. Riccio Giancarlo per la somma complessiva di euro 16,11 come 

specificati nei punti sottostanti e nella tabella seguente: 

- euro 1,26 - cartella 08220100011724676000, ente creditore Comune – anno 2010 

– tributo Sanzione CDS; 

- euro 14,83 – cartella n. 08220110013108743000, ente creditore Comune – anno 

2011 – tributo Sanzione CDS. 

N. CARTELLA ENTE IMPOSTA ANNO IDENTIFICATIVO PRIVILEGIO CHIROGRAFO Aggio Priv Aggio Chiro

08220100011724676000 COMUNE SANZIONE 2010 CHIROGRAFO 1 -€             -€                 -€               -€             

08220110013108743000 COMUNE SANZIONE CONSORZIO 2011 CHIROGRAFO 2 -€             12,96€             -€               1,07€           

08220110013108743000 COMUNE SANZIONE CONSORZIO 2011 CHIROGRAFO 2 -€             1,87€               -€               0,15€           

TOTALE -€             14,83€             -€               1,22€            

PRIVILEGIO CHIROGRAFO

AGGIO 

DERUBRICAT

O

privilegio chirografo

CHIROGRAFO -€             14,83€             -€               -€                      14,83€               

DIRITTI DI NOTIFICA -€             1,28€               -€               -€                      1,28€                 

TOTALE -€             16,11€             -€               -€                      16,11€               

PROPOSTA

 

mailto:mar.procedure.concorsuali.speciali@pec.agenziariscossione.gov.it
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Come si evince dalla tabella sopra esposta (All. n. 16 – Documentazione credito 

Aderisc PU) il credito vantato dall’Ente in oggetto ammonta a 16,11 Euro in 

chirografo.  

3) PURPLE SPV S.R.L. UNIPERSONALE: C.F. 10311000961 – (PEC: 

nicolamarotta@ordineavvocatiroma.org): 165.032,84 Euro (alcuni cointestati in solido 

con la debitrice Tanfani Simona), quale debito residuo ed accessori del mutuo 

fondiario, così suddivisi (All. n. 17 – Documentazione credito Purple spv s.r.l.): 

- Euro 149.239,93 quale credito chirografario per mutuo fondiario immobile in 

Colli al Metauro, venduto nel corso dell’asta del 31.01.2023, proc. 184/2020 (in 

solido con Tanfani Simona); 

- Euro 12.782,26 in via chirografaria per prestito personale (in solido con Tanfani 

Simona); 

-  Euro 3.010,65 da collocarsi in chirografo quale prestito personale esclusivo 

dell’istante.  

 

Credito Purple spv srl   Privilegio   Chirografo   Totale  

Contratto di mutuo R.G.E. n. 184/2020 (chirografario in solido)                      -   €     149.239,93 €      149.239,93 €  

Prestito cointestato (chirografario in solido)                      -   €       12.782,26 €        12.782,26 €  

Prestito personale (chirografario personale)                      -   €          3.010,65 €          3.010,65 €  

TOTALE                      -   €     165.032,84 €      165.032,84 €  

 

4) REGIONE EMILIA – ROMAGNA settore Tributi – (PEC: 

serviziotributi@postacert.regione.emilia-romagna.it): 139,99 Euro, quale tassa 

automobilistica anno 2022/2023 diviso come segue (All. n. 18 – Documentazione 

credito Regione Emilia – Romagna):  

- Euro 131,60 di natura privilegiata ai sensi dell’art. 2752, c.c. con privilegio 

generale ex art. 2778 n. 20, c.c.; 

- Euro 8,39 in chirografo.  

mailto:nicolamarotta@ordineavvocatiroma.org
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Regione Emilia - Romagna Privilegio Chirografo Totale 

Tassa automobilistica 2022/2023    131,60 €           8,39 €      139,99 €  

TOTALE    131,60 €           8,39 €     139,99 €  

 

5) COMUNE DI COLLI AL METAURO – (PEC: comune.collialmetauro@pecitaly.it): 

888,00 Euro, in qualità di comproprietario dell’immobile sito all’interno del Comune di 

Colli Al Metauro per il 50% con Tanfani Simona, via delle Mura 12, a titolo di IMU per 

le annualità dal 2017 al 2022, così suddivisi (All. n. 19 – Documentazione credito 

Comune Colli al Metauro): 

- Euro 678,00 in via privilegiata grado XX ex artt. 2752 – 2778 c.c.; 

- Euro 210,00 in via chirografaria. 

Comune di Colli al Metauro Privilegio Chirografo Totale 

IMU 2017     108,00 €         42,00 €      150,00 €  

IMU 2018     108,00 €         41,00 €      149,00 €  

IMU 2019     108,00 €         41,00 €      149,00 €  

IMU 2020     118,00 €         43,00 €      161,00 €  

IMU 2021     118,00 €         43,00 €      161,00 €  

IMU 2022     118,00 €                -   €      118,00 €  

TOTALE    678,00 €      210,00 €     888,00 €  

 

6) INPS SEDE DI CESENA: (PEC: avv.renato.vestini@postacert.inps.gov.it): 352,35 

Euro quale debito per indebita percezione indennità Naspi dal 08/06/2016 al 14/03/2016. 

Trattasi di debito con privilegio generale sui mobili di cui all’art. 2753 del c.c (All. n. 20 

– Documentazione credito INPS Cesena): 

INPS Cesena Privilegio Chirografo Totale 

Indebita percezione NASPI dal 08/03/2016 al 14/03/2016      352,35 €                -   €      352,35 €  

TOTALE    352,35 €               -   €     352,35 €  

 

 

 

mailto:comune.collialmetauro@pecitaly.it
mailto:avv.renato.vestini@postacert.inps.gov.it
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Alla luce di quanto sopra esposto il totale dei debiti ammonta ad € 168.295,44 da collocarsi 

come nella tabella seguente: 

Creditore   Privilegio   Chirografo   Totale  

 Aderisc FC          1.288,60 €             577,55 €          1.866,15 €  

 Aderisc PU                       -   €                16,11 €                16,11 €  

 Purple spv srl unipersonale                       -   €     165.032,84 €      165.032,84 €  

 Regione Emilia - Romagna             131,60 €                  8,39 €              139,99 €  

 Comune di Colli al Metauro             678,00 €             210,00 €              888,00 €  

 INPS Cesena             352,35 €                       -   €              352,35 €  

 TOTALE          2.450,55 €     165.844,89 €      168.295,44 €  

 

Si evidenzia, che in caso di positiva omologazione del piano del consumatore presentato, 

l’ammontare dei debiti facenti capo al sottoscritto dovrà essere incrementato delle spese relative 

alla procedura (compenso dell’O.C.C. e perito), quantificate in Euro 2.591,51 a cui sommano 

spese di procedura stimate in Euro 500,00. 

 

5. SITUAZIONE ECONOMICO – PATRIMONIALE 

L’impossibilità di adempiere alle obbligazioni assunte dal ricorrente è reale e dimostrata dai 

seguenti elementi:  

A) Elenco spese correnti necessarie al sostentamento del debitore nonché dal rispetto 

dell’obbligo di mantenimento verso l’ex coniuge: in merito al nucleo familiare dettagliato 

al cap. 1 (rappresentato solamente dal sottoscritto) della presente proposta, si rileva che le 

spese strettamente necessarie al sostentamento dignitoso del nucleo famigliare 

ammontano a circa € 1.280,00 mensili, comprensivi del mantenimento dell’ex coniuge e 

dei figli. Si veda la tabella sottostante: 

SPESE NUCLEO FAMIGLIARE MENSILE ANNUALE 

Spese utenze convivenza (acqua, luce e gas)       100,00 €       1.200,00 €  

Spese mantenimento ex coniuge e figli       600,00 €       7.200,00 €  

50% spese straordinarie figli          50,00 €           600,00 €  

Telefonia          10,00 €           120,00 €  

Manutenzioni          50,00 €           600,00 €  

Spese mediche          20,00 €           240,00 €  

Spese non alimentari       100,00 €       1.200,00 €  

Spese alimentari       350,00 €       4.200,00 €  

TOTALE  €   1.280,00   €   15.360,00  
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B) Dichiarazione dei redditi degli ultimi tre anni: a fronte delle spese mensili di cui al punto 

precedente, la situazione reddituale della famiglia allo stato attuale, è la seguente: 

a. Redditi del debitore: l’istante lavora con contratto a tempo indeterminato presso la 

società F.lli Giorgi s.r.l. di Cesenatico (FC) con una paga netta mensile di circa € 

1.600,00 su cui attualmente gravano pignoramento del quinto dello stipendio di 

natura giudiziale di Euro 300,00 circa. I redditi prodotti dal debitore negli ultimi 

3 anni risultano essere: 

i. CU2019 anno di imposta 2018 € 18.852,81 (All. n. 21 - CU2019); 

ii. CU2020 anno di imposta 2019 € 18.880,24 (All. n. 22 - CU2020);  

iii. CU2021 anno di imposta 2020 € 20.153,67 (All. n. 23 - CU2021); 

iv. CU2022 anno di imposta 2021 € 20.812,36 (All. n. 24 - CU2022); 

v. CU2023 anno di imposta 2022 € 23.045,85 (All. n. 25 – CU2023). 

Il reddito medio netto annuale dell’istante è quindi di circa € 20.000,00. 

b. Spese sostentamento familiare e Analisi statistica: in base alla documentazione 

presentata ed allegata alla presente proposta, nonché tenuto conto di quanto si 

evidenzierà di seguito, il debitore riterrebbe congruo, quale importo necessario a 

fronteggiare le spese correnti e funzionali al sostentamento proprio e in virtù 

degli obblighi di mantenimento presi (e quindi al “mantenimento di una vita 

dignitosa”: limite reddituale e/o patrimoniale non disponibile ai sensi della 

“composizione della crisi”), l’80% dell’intera retribuzione mensile. Tale importo 

è stato desunto prendendo in esame i movimenti bancari e i prelievi per 

fronteggiare il pagamento delle spese alimentari e non alimentari nell’arco 

dell’ultimo anno (si veda tabella precedente), tenendo conto degli obblighi nei 

confronti dei figli e dell’ex coniuge; 

C) Elenco di tutti i beni del debitore: vengono elencati di seguito tutti i beni di proprietà del 

ricorrente, come risulta anche dalle visure catastali, allegate alla presente:  

a. Beni Immobili: il sottoscritto a seguito della vendita giudiziale R.G. 184/2020 

presso Tribunale di Pesaro (All. n. 11 – Verbale di aggiudicazione) 
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dell’immobile cointestato con Tanfani Simona, non è proprietario di alcun bene 

immobile (All. n. 26 – Visura catastale negativa). Su tale procedura si esporrà 

meglio nel prosieguo la situazione attuale (All. n. 27 – Perizia immobile 

venduto); 

b. Autoveicoli: come emerge da visura effettuata presso il PRA, il Sig. Riccio 

Giancarlo risulta essere intestatario di nr. 1 automobile come di seguito 

specificata (All. n. 28 – Visura PRA): 

i. Targa FE797BH: Volkswagen polo, acquistata usata in data 08/09/2016 

per Euro 1.400,00. Non vi sono gravami sull’automobile. 

In merito, il sottoscritto precisa che il veicolo è obsoleto, di conseguenza ove 

dovesse presentarsi la necessità per guasti irreparabili, si riserva la facoltà di 

demolirlo presentando al G.D. referente la relativa documentazione. Preciso 

che per esigenze lavorative necessito di un veicolo per poter effettuare gli 

opportuni spostamenti. A tal fine, in caso di guasto irreparabile, sarà mia 

premura inviare per il tramite dell’OCC nominato la dichiarazione di 

demolizione del veicolo nonché richiesta di poter acquistare (anche per 

tramite di un prestito di un famigliare) un veicolo di pari valore utile al fine 

di proseguire l’attività lavorativa e quindi generare il reddito necessario per 

fronteggiare gli impegni presi con il presente piano; 

c. Depositi Bancari e Postali: l’istante è titolare di un conto corrente BancoPosta 

presso Poste Italiane S.p.a., filiale di Savignano sul Rubicone n. Conto corrente 

1011615604. Come si evince dagli estratti conto allegati il debitore, pur avendo 

nel 2021 dei saldi postivi, ha sempre mantenuto un punto di pareggio fra entrate e 

uscite bancarie. Alla data del 31.03.2023 sul conto corrente sono presenti 734,45 

Euro. Considerate le movimentazioni bancarie, il sovraindebitato non è in 

possesso di alcuna somma di denaro significativa da mettere a disposizione del 

piano (All. n. 29 – Estratto conto corrente). 
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d. Altri Beni: non si dispone di altri beni mobili, né di mobili registrati o di crediti.  

D) Informazioni su atti dispositivi negli ultimi cinque anni: non vi sono stati atti dispositivi 

negli ultimi cinque anni; 

E) Informazioni su procedure esecutive e/o giudizi pendenti: allo stato risultano in corso i 

seguenti procedimenti a carico dell’istante: 

a. N. R.G. 184/2020: come anticipato, con contratto del 16 aprile 2008 per atto 

Notaio dott.ssa Giuseppina Di Novella, Rep. N. 26700 e Racc. n. 5418, registrato 

a Fano il 21 aprile 2008 al n. 3395/1T, la Banca delle Marche spa, con sede in 

Ancona concedeva a me proponente e alla sig.ra Tanfani Simona (all’epoca 

sposati in regime di comunione dei beni) un mutuo fondiario per l’importo di 

Euro 113.000,00. La banca aveva iscritto ipoteca per Euro 226.000,00. Dopo le 

vicissitudini famigliari (divorzio e contestuale assegnazione dell’obbligo di 

mantenimento), abbiamo omesso il pagamento delle rate concordato e siamo 

decaduti dal beneficio della rateazione concessa. Il debito dopo varie cessioni è 

passato nelle mani di Purple SPV srl che ha posto in essere tutto il procedimento 

che è sfociato ad oggi nel proc. N. 184/2020. Alla data odierna sono state eseguite 

5 aste: 

i. Asta del 14/12/2021 prezzo base Euro 46.905,00; 

ii. Asta del 10/03/2022 prezzo base Euro 42.200,00; 

iii. Asta del 14/06/2022 prezzo base Euro 37.900,00; 

iv. Asta del 04/10/2022 prezzo base Euro 34.100,00; 

v. Asta del 31/01/2023 prezzo di aggiudicazione Euro 23.020,00 Euro. 

Nella quinta e ultima asta il bene è stato aggiudicato per il tramite della procedura 

sopra descritta. Il creditore procedente, ossia Purple SPV s.r.l., ha ricevuto ai sensi 

dell’art. 41 TUB Euro 9.000,00 (Novemila/00). L’avv. Claudia Fabiani ha 

inoltrato al gestore nominato il Progetto di Distribuzione del ricavato non ancora 

depositato e quindi non esecutivo. Dal Progetto di distribuzione, si evince che la 

Purple SPV s.r.l., oltre quanto ricevuto ai sensi dell’art. 41 TUB, dovrà ricevere 

Euro 2.826,65 (Duemilaottocentoventisei/65). Non chiedendo l’interruzione della 
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procedura R.G. 184/2020, nel prosieguo verranno sottratti dal debito chirografario 

relativo al mutuo ipotecario. 

b. N. R.G.Es.Mob. 822/2021: a seguito della richiesta di Intrum Italy s.p.a. quale 

mandataria speciale della Purple SPV s.r.l., il Tribunale di Forlì ha assegnato in 

pagamento alla creditrice procedente, salvo esazione, la somma di 1/5 dello 

stipendio netto mensile del sottoscritto Riccio Giancarlo, nonché l’eguale 

porzione del TFR che il terzo F.lli Giorgi s.r.l. ha dichiarato di dovere al 

proponente. Risultano ad oggi in fase di esecuzione i prelievi mensili di cui sopra 

(All. n. 30 – Ordinanza di Assegnazione). 

Il proponente dichiara, inoltre, di non avere contenziosi fiscali pendenti e di non aver 

subito protesti. 

 

6. PROPOSTA DI PIANO DEL CONSUMATORE 

Attualmente il sottoscritto percepisce una somma netta media mensile di Euro 1.600,00 su cui 

gravano Euro 300,00 circa per pignoramento del quinto dello stipendio. Le uscite fisse imposte 

dall’atto di separazione, tengono conto di Euro 600,00 per il mantenimento dell’ex coniuge e dei 

figli nonché il 50% delle spese straordinarie. Inoltre, con la convivenza insieme alla nuova 

compagna (proprietaria dell’immobile dove si è instaurata la convivenza), mi sono fatto carico di 

tutte le spese di gestione non versando nulla di affitto. Viste le spese fisse e variabili sopra 

elencate non sono riuscito a garantire il regolare adempimento delle obbligazioni assunte in 

precedenza con l’atto di separazione, ovvero il pagamento dell’intera rata del mutuo ipotecario 

nonché Euro 300,00 mensili come mantenimento al posto dei 600,00 che comunque ho sempre 

versato. 

La proposta del ricorrente prevede il soddisfacimento dei creditori, nei termini di seguito 

specificati, sulla base della suddivisione dei creditori in classi sostanzialmente omogenee per 

tipologia di credito (prededucibili, privilegiati e chirografari), mediante il pagamento degli stessi 

in percentuali differenti.  
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Nella previsione di poter mantenere uno stile di vita dignitoso e al contempo avere la possibilità 

di “ricominciare”, obiettivo del sovraindebitamento, il sottoscritto si obbliga al versamento di 

Euro 300 mensili per i 60 mesi successivi all’omologazione del piano, portando l’attivo 

disponibile di Euro 18.000,00 (Diciottomila/00). 

Si espone nel seguito la proposta nel piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore ai sensi 

dell’art. 67 comma 1 del CCII. 

ATTIVO DISPONIBILE 

Il debitore ricorrente propone di definire la propria posizione debitoria destinando Euro 300,00 

mensili su un conto corrente dedicato alla procedura per i 60 mesi successivi all’omologazione 

del piano, portando la somma di attivo disponibile della procedura ad Euro 18.000,00, da 

ripartire fra i creditori secondo le classi che si descrivono nel paragrafo successivo.  

PIANO DI PAGAMENTI PROPOSTO DAL SIG. RICCIO GIANCARLO 

L’istante, sulla base delle disponibilità economiche e l’aspettativa di uno stile di vita dignitoso, 

propone di definire la posizione debitoria complessiva con Euro 18.000,00 recuperati mediante 

lo stanziamento di Euro 300,00 mensili per prossimi 5 anni, prevedendo altresì dei pagamenti 

parziali di anno in anno. L’istante propone il pagamento dei propri creditori come di seguito: 

A) CREDITI PREDEDUCIBILI – Compensi del gestore e spese procedura: si prevede la 

soddisfazione del 100% delle spese prededucibili della presente procedura, rappresentate 

da: Compenso del Gestore della Crisi e dell’OCC per Euro 2.591,51 

(Duemilacinquecentonovantuno/51 Euro) e spese di procedura (Contributo, bolli, 

imposte, tenuta conto e spese di trascrizione) quantificate forfettariamente in 500,00 

Euro (Cinquecento/00) come dettagliatamente calcolato (All. n. 31 – Compenso 

Gestore e spese di procedura); 

Il totale della presente classe di crediti ammonta quindi ad € 3.091,51 

(Tremilanovantuno/51), con una previsione dei pagamenti da parte del sig. Riccio 
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Giancarlo per € 3.091,51 (Tremilanovantuno/51), pari al 100% dei crediti 

prededucibili.  

B) CREDITI PRIVILEGIATI – Quota in privilegio Comune di Colli al Metauro, Agenzia 

delle Entrate Riscossione FC, Regione Emilia Romagna e INPS Cesena: 

Si prevede la soddisfazione del 100,00% dei crediti relativi a: 

- Agenzia delle Entrate Riscossione FC – Euro in privilegio 1.288,60:  

o euro 49,93 - cartella n. 04520180003344866000, ente creditore Comune, 

anno 2011 – tributo IMU; 

o euro 360,21 - cartella n. 04520180004008911000, ente creditore PRA, 

anno 2013 – tributo Tassa Auto; 

o euro 182,29 - cartella n. 04520190001542366000, ente creditore PRA, 

anno 2016 – tributo Tassa Auto; 

o euro 354,05 - cartella n. 04520190006113219000, ente creditore PRA, 

anno 2014 – tributo Tassa Auto; 

o euro 208,90 - cartella n. 04520190010724201000, ente creditore PRA, 

anno 2017 – tributo Tassa Auto; 

o euro 331,50 - cartella n. 04520200000588800000, ente creditore Comune 

– anno 2012 – tributo IMU; 

o euro 195,73 - cartella n. 04520200009267922000, ente creditore PRA – 

anno 2018 – tributo Tassa Auto; 

o euro 183,54 – cartella n. 04520220007487944000, ente creditore PRA - 

anno 2020 – tributo Tassa Auto; 

- Regione Emilia Romagna – Euro in privilegio 131,60: Tassa automobilistica su 

veicolo con targa FE797BH, per l’annualità 2022/2023; 

- Comune di Colli al Metauro – Euro in privilegio 678,00, così suddivisi: 

o euro 150,00 importo IMU anno di imposta 2017, relativo all’immobile sito 

in Via delle Mura 12 a Colli al Metauro; 
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o Euro 149,00 importo IMU anno di imposta 2018, relativo all’immobile sito 

in Via delle Mura 12 a Colli al Metauro; 

o Euro 149,00 importo IMU anno di imposta 2019, relativo all’immobile sito 

in Via delle Mura 12 a Colli al Metauro; 

o Euro 161,00 importo IMU anno di imposta 2020, relativo all’immobile sito 

in Via delle Mura 12 a Colli al Metauro; 

o Euro 161,00 importo IMU anno di imposta 2021, relativo all’immobile sito 

in Via delle Mura 12 a Colli al Metauro; 

o Euro 118,00 importo IMU anno di imposta 2022, relativo all’immobile sito 

in Via delle Mura 12 a Colli al Metauro; 

- INPS Cesena – Euro in privilegio 352,35 per indebita percezione NASPI nel 2016. 

Il totale della presente classe di crediti ammonta ad Euro 2.450,55 

(Duemilaquattrocentocinquanta/55), con una previsione di pagamenti da parte del sig. 

Riccio Giancarlo pari al 100,00% dei crediti privilegiati. 

C) CREDITI IN CHIROGRAFO: 

Si prevede la soddisfazione residuale nella misura del 7,5118% dei crediti avente 

collocazione chirografaria e così formati:  

- Agenzia delle Entrate Riscossione FC – Euro in chirografo 577,55:  

o euro 49,93 - cartella n. 04520180003344866000, ente creditore Comune, 

anno 2011 – tributo IMU; 

o euro 360,21 - cartella n. 04520180004008911000, ente creditore PRA, 

anno 2013 – tributo Tassa Auto; 
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o euro 182,29 - cartella n. 04520190001542366000, ente creditore PRA, 

anno 2016 – tributo Tassa Auto; 

o euro 354,25 - cartella n. 04520190006113219000, ente creditore PRA, 

anno 2014 – tributo Tassa Auto; 

o euro 208,90 - cartella n. 04520190010724201000, ente creditore PRA, 

anno 2017 – tributo Tassa Auto; 

o euro 331,50 - cartella n. 04520200000588800000, ente creditore Comune 

– anno 2012 – tributo IMU; 

o euro 195,73 - cartella n. 04520200009267922000, ente creditore PRA – 

anno 2018 – tributo Tassa Auto; 

o euro 183,54 – cartella n. 04520220007487944000, ente creditore PRA - 

anno 2020 – tributo Tassa Auto; 

Soddisfazione del 7,5118% di Euro 577,55: Euro 43,38; 

- Agenzia delle Entrate Riscossione PU – Euro in chirografo 16,11: 

o euro 1,26 - cartella 08220100011724676000, ente creditore Comune – 

anno 2010 – tributo Sanzione CDS; 

o euro 14,83 – cartella n. 08220110013108743000, ente creditore Comune 

– anno 2011 – tributo Sanzione CDS. 

Soddisfazione del 7,5118% di Euro 16,11: Euro 1,21; 

- Purple SPV srl – Euro in chirografo 165.032,84: 
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o Euro 149.239,93 quale importo in chirografo derivante dal contratto di 

mutuo ipotecario (in solido con Tanfani Simona), il quale dopo la 

vendita dell’Immobile in Colli al Metauro ha perso il privilegio;  

o Euro 12.782,26 in via chirografaria per prestito personale (in solido con 

Tanfani Simona); 

o  Euro 3.010,65 da collocarsi in chirografo quale prestito personale 

esclusivo dell’istante.  

Soddisfazione del 7,5118% di Euro 165.032,84: Euro 12.396,94; 

- Regione Emilia Romagna: si prevede la soddisfazione del 7,5118% della quota 

chirografaria pari ad Euro 8,39: Euro 0,63; 

- Comune di Colli al Metauro: 

o Euro 150,00 importo IMU anno di imposta 2017, relativo all’immobile 

sito in Via delle Mura 12 a Colli al Metauro; 

o Euro 149,00 importo IMU anno di imposta 2018, relativo all’immobile 

sito in Via delle Mura 12 a Colli al Metauro; 

o Euro 149,00 importo IMU anno di imposta 2019, relativo all’immobile 

sito in Via delle Mura 12 a Colli al Metauro; 

o Euro 161,00 importo IMU anno di imposta 2020, relativo all’immobile 

sito in Via delle Mura 12 a Colli al Metauro; 

o Euro 161,00 importo IMU anno di imposta 2021, relativo all’immobile 

sito in Via delle Mura 12 a Colli al Metauro; 

o Euro 118,00 importo IMU anno di imposta 2022, relativo all’immobile 

sito in Via delle Mura 12 a Colli al Metauro. 
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Si prevede la soddisfazione del 7,5118% della quota in chirografo del credito 

IMU vantato dal Comune Colli Al Metauro pari ad Euro 210,00 per sanzioni e 

interessi: Euro 15,77. 

Il totale dei crediti chirografari ammonta quindi ad € 165.844,89 

(Centosessantacinquemilaottocentoquarantaquattro/89) per i quali viene proposta la 

soddisfazione in misura percentuale (pari al 7,5118%) sulla base delle risorse 

residue, stimate in € 12.457,94 (Dodicimilaquattrocentocinquantasette/94), 

corrispondenti ad una percentuale di pagamento del 7,5118%. 

*** 

Nel complesso, la proposta del sottoscritto Riccio Giancarlo prevede il pagamento di € 

18.000,00 a fronte di un monte debiti e spese di procedura di Euro 171.386,95, per una 

soddisfazione complessiva pari al 10,5026%. 

Riepilogando, le somme che si rendono disponibili per il piano proposto dall’istante ammontano 

complessivamente ad Euro 18.000 (Diciottomila/00), valore che rappresenta il totale delle 

somme messe a disposizione per la soddisfazione delle spese di procedura e della massa dei 

creditori dell’istante, come sopra rappresentato (All. n. 32 – HP Piano Riccio Giancarlo).  

 

PIANO DEI PAGAMENTI 

Il piano si sviluppa in un arco temporale di cinque anni. Grazie ai versamenti mensili di Euro 

300,00 il sottoscritto riesce ad accantonare una somma annuale pari ad Euro 3.600,00.  

Il piano dei pagamenti proposto prevede un accantonamento periodico di Euro 618,30 per il 

compenso del Gestore e per il pagamento delle spese di procedura, che saranno pagate alla fine 

del presente piano. 

La restante quota di Euro 3.091,51 sarà pagata al termine di ogni anno ai relativi creditori in 

misura eguale (All. n. 33 – Piano dei Pagamenti).  
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GARANZIE 

Le garanzie offerte ai creditori per la realizzazione del presente piano sono rappresentate 

dall'impegno dell’istante nel vincolare somme di denaro periodiche per i prossimi 60 mesi a 

partire dal mese di omologazione del piano. 

 

TEMPISTICHE DI ESECUZIONE DEL PIANO 

Il sottoscritto evidenzia che, in caso di positiva omologazione del presente piano, si ritiene di 

poter dare esecuzione allo stesso nel termine massimo di 60 mesi successivi dall’omologazione, 

prevedendo quindi, entro tale termine, la soddisfazione dei creditori nella misura indicata dal 

presente piano. 

 

RELAZIONE EX ART. 68 COMMA 2 CCII. 

Il presente piano è stato sottoposto all’esame del Gestore nominato dall’OCC Romagna, Dott. 

Lorenzo Pieroni che ha predisposto apposita relazione secondo le indicazioni di cui all’art. 68, 

comma 2 del CCII che è allegata alla presente (a farne parte integrante ed essenziale). Parimenti 

il Gestore nominato ha provveduto anche a relazionare, all’interno della medesima relazione, in 

merito al comma 3 dell’art. 68 del CCII, ovvero se il soggetto finanziatore, ai fini della 

concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore dedotto 

l’importo necessario a mantenere un dignitoso stile di vita (All. n. 34 – Relazione OCC). 

 

CONCLUSIONI 

Quanto premesso e considerato, il sig. RICCIO GIANCARLO, con l’ausilio del gestore Dott. 

Pieroni Lorenzo, 

 

CHIEDE 

che l’Ill.mo Giudice del Tribunale di Forlì, verificati tutti i requisiti e la fattibilità della proposta 

di cui al Capo II Sezione II del CCII, voglia procedere con l’omologazione  disponendone anche 

la comunicazione a tutti i creditori. Si chiede altresì di applicare le misure premiali di cui all’art. 

n. 70, comma 4 del CCII, con particolare riguardo al pignoramento presso terzi R.G.Es.Mob. 

822/2021 Tribunale di Forlì di cui si chiede l’interruzione.   
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Si allegano: 

1) Documento d’identità; 

2) Istanza di Nomina; 

3) Nomina; 

4) Accettazione; 

5) Certificato di Stato di famiglia; 

6) Contratto di Mutuo ipotecario; 

7) Ricorsi per separazione consensuale del coniuge; 

8) Visura Centrale Rischi; 

9) Atto di Pignoramento presso terzi; 

10)  Ordinanza di vendita; 

11)  Verbale di aggiudicazione; 

12)  Decreto di trasferimento; 

13)  Progetto di distribuzione; 

14)  Buste paga; 

15)  Documentazione credito ADERISC FC; 

16)  Documentazione credito ADERISC PU; 

17)  Documentazione credito Purple SPV s.r.l.; 

18)  Documentazione credito Regione Emilia - Romagna; 

19)  Documentazione credito Comune di Colli al Metauro; 

20)  Documentazione credito INPS Cesena; 

21)  CU2019; 

22)  CU2020; 

23)  CU2021; 

24)  CU2022; 

25)  CU2023; 

26) Visura Catastale negativa; 

27)  Perizia immobile venduto; 

28)  Visura PRA; 

29)  Estratto Conto; 
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30)  Ordinanza di assegnazione; 

31)  Compenso Gestore e spese di procedura; 

32)  HP Piano Riccio Giancarlo; 

33)  Piano dei pagamenti; 

34)  Relazione OCC; 

35)  Visura di non esistenza Protesti. 

 

Con osservanza. 

Forlì, lì 21 luglio 2023 

                Riccio Giancarlo                Il gestore 

                              
     


